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Descrizione 


museo italiano 


Storia 


Concepito dall’architetto Massimo Mariani come un abito su misura, il Museo è stato edificato nel 2009 
grazie alla tenacia e lungimiranza dell'Amministrazione di Castelfiorentino, che da sempre ha cercato di 
valorizzare il suo patrimonio al massimo delle proprie possibilità. Il Museo BeGo si è posto fin dall’inizio un 
obiettivo ambizioso: rappresentare in primis una sede qualificata per valorizzare e approfondire il percorso 
artistico di Benozzo Gozzoli e le sue opere, disseminate in Toscana e in tutto il mondo, e nel contempo 
diventare un punto di riferimento per un pubblico più ampio, in modo da allargare la platea potenziale delle 
persone interessate ai suoi capolavori e all’arte in generale. Da questa mission fondativa del Museo sono 
derivate le numerose mostre temporanee, i progetti didattici, le iniziative educative e culturali che ne 
hanno scandito l’attività nell’ambito del sistema Museale della Valdelsa Fiorentina, una infrastruttura 
culturale in grado di dialogare e interagire con il tessuto associativo, economico e produttivo del territorio. 
Un museo all'avanguardia sul versante dell’inclusione sociale (basti pensare alle iniziative e ai percorsi di 
accessibilità per non vedenti, non udenti, persone affette da autismo, malati di alzheimer, perfezionati con 
il progetto “Museo for all”) e allo stesso tempo polo espositivo di “eccellenza” riconosciuto a livello 
regionale e nazionale in termini di attività formativa, capacità di accoglienza e di interlocuzione proficua e 
professionalmente rigorosa con tutti i pubblici. 


Collezione 


II Museo di Benozzo Gozzoli è situato in Via Testaferrata, a pochi passi dalla stazione ferroviaria e dal 
centro storico di Castelfiorentino; dedicato a Benozzo Gozzoli, raccoglie gli affreschi e le sinopie di due 
monumentali tabernacoli affrescati dall'artista nel territorio di Castelfiorentino: il Tabernacolo della 
Madonna della Tosse, affrescato nel 1484 e il Tabernacolo della Visitazione affrescato nel 1491. 


I testi sono stati forniti direttamente dall'istituzione Be-Go, museo di Benozzo Gozzoli attraverso il progetto Tutti i 
musei italiani su Wikipedia/Empowering Italian GLAMSs https://www.wikimedia.it/musei e sono concessi con lo 
strumento legale CCO. 
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Entrando nel museo, al piano terra, si può ammirare il grande affresco del Tabernacolo della Visitazione 
alto 6 metri. Originariamente si trovava all'interno del Tabernacolo della Visitazione che sorgeva isolato 
fuori del Convento delle suore francescane di Santa Maria della Marca, all'esterno dal circuito murario 
della città medievale e rinascimentale. 


Il Tabernacolo della Visitazione fu dipinto da Benozzo Gozzoli e dai suoi figli, Francesco - il maggiore - e 
Alfonso (poi corretto in Alesso) nel 1491 - 1492 su commissione di Messer Grazia da Castelnuovo, priore 
della Chiesa di Santa Maria Assunta a Castelnuovo, come testimonia un documento di Messer Cosimo 
Bindi confessore delle monache di Santa Maria della Marca nel suo Libro di Memorie e conservato presso 
l'Archivo vescovile di Volterra, in cui riporta in data 20 ottobre 1637 il giorno in cui l'opera venne 
commissionata: il 12 febbraio 1491, e i nomi degli autori: "Mastro Benozzo fiorentino e Francesco e Alesso 
suoi figlioli". 


Bibliografia 


BeGo è un luogo di libera partecipazione per tutti; un luogo privilegiato, al servizio del pubblico, e dunque 
condizione di estrema rilevanza per la crescita e per il senso di appartenenza della comunità. Un luogo di 
coesione sociale e culturale, ma anche e soprattutto dove si può stare bene, grazie alle bellezze dei suoi 
capolavori e delle molteplici attività organizzate intorno a questo patrimonio. La nostra attenzione è 
costantemente rivolta agli adolescenti e ai giovani, con i quali cerchiamo di costruire una progettazione 
partecipata affinché possano ancor di più riconoscere nel museo i propri interessi e vederlo non più come 
un luogo noioso, ma piuttosto come un bene prezioso, di cui aver cura a livello individuale e come 
comunità. 
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